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I.30 
La dispersione scolastica e la dispersione dei dati sulla dispersione 

School dropout and the dispersion of data on dropout 
 
 

Arianna Beri 

Università di Bergamo, Dipartimento di scienze umane e sociali 
arianna.beri@unibg.it 

 
 
 

La dispersione scolastica è un fenomeno complesso e persistente, studiato da decenni ma ancora oggi 
caratterizzato da difficoltà definitorie e da dati frammentati e spesso discordanti. La letteratura internazionale 
evidenzia come l’attenzione sia stata prevalentemente rivolta all’analisi del fenomeno e alle sue cause, mentre 
sono trascurate invece le modalità di raccolta, integrazione e condivisione dei dati tra le diverse agenzie 
educative. Questa carenza costituisce un ostacolo rilevante per lo sviluppo di strategie efficaci di prevenzione 
e per la costruzione di modelli predittivi in grado di identificare precocemente gli studenti a rischio. 
La ricerca, condotta in collaborazione con il Comune di Bergamo, ha l’obiettivo di analizzare lo stato attuale 
della gestione dei dati sulla dispersione scolastica a livello locale e di sviluppare un modello condiviso tra le 
agenzie educative. Sono state adottate metodologie miste, combinando interviste qualitative con analisi 
quantitative dei sistemi informativi e delle pratiche di raccolta dati. I risultati preliminari mostrano criticità 
legate alla frammentazione delle informazioni, alla duplicazione delle segnalazioni e alla difficoltà di distinguere 
tra studenti effettivamente dispersi e studenti in transito tra diversi percorsi formativi. La ricerca conclude 
sottolineando la necessità di un sistema integrato, capace di garantire la tracciabilità dei percorsi, 
l’individuazione tempestiva degli indicatori di rischio e la riduzione delle incongruenze nei dati, prerequisito 
essenziale per politiche educative mirate ed efficaci. 
 
Parole chiave: agenzie educative, dati, dispersione scolastica, provincia di Bergamo, sistema condiviso. 
 
 
School dropout is a complex and persistent phenomenon that has been studied for decades, yet it is still 
characterised by definitional challenges and fragmented, often inconsistent, data. International literature shows 
that the focus has mainly been on analysing the phenomenon and its causes, while the methods of collecting, 
integrating and sharing data among different educational agencies have largely been overlooked. This represents 
a major obstacle to developing effective prevention strategies and constructing predictive models capable of 
identifying at-risk students early on. 
Conducted in collaboration with the Municipality of Bergamo, this study aims to analyse the current state of 
school dropout data management at the local level and develop a shared model among educational agencies. 
A mixed-methods approach was adopted, combining qualitative interviews with quantitative analyses of 
information systems and data collection practices. 
Preliminary findings highlight critical issues related to the fragmentation of information, the duplication of 
reports and the difficulty of distinguishing between students who have dropped out and those transitioning 
between different educational pathways. The study concludes by emphasising the need for an integrated system 
that can ensure the traceability of student trajectories, enable the early identification of risk indicators and 
reduce inconsistencies in the data – an essential prerequisite for designing and implementing targeted, effective 
educational policies. 
 
Keywords: educational agency, data, school dropout, Bergamo town, shared system. 
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1. Introduzione 
 

La dispersione scolastica è stata oggetto di numerose ricerche (Zapata-Medina et al., 2024) sin dal 1927 
(Fuller, 1927), a causa degli elevati tassi registrati nel tempo (Guzman et al., 2021; UNESCO, 2023). 
Attualmente, in Italia, il tasso di dispersione scolastica si attesta intorno al 9,8%1 (Fig. 1; AGIA, 2022), 
un dato che può essere considerato incoraggiante se confrontato con l’obiettivo stabilito dall’Unione 
Europea per il 2030, pari al 9% (Commissione Europea, 2020). 

 

 
Fig. 1 – Andamento della dispersione scolastica in Europa 

 
 
Tuttavia, è necessario interpretare con cautela questi valori: essi, infatti, nella maggior parte dei casi 

non restituiscono un quadro completo del fenomeno, ma tendono a dare conto del solo concetto di 
abbandono scolastico. In generale, non esiste una definizione universalmente condivisa di “dispersione 
scolastica” (Selda, 2014; Beri, 2025), né un criterio standardizzato per la sua misurazione (Lindhardt et 
al., 2022). Le diverse stime dei dropout rates dipendono dalle definizioni adottate (Dekkers & Claassen, 
2001; Curelaru et al., 2010). Alcuni autori, sorprendentemente, evitano persino di fornirne una defi-
nizione, contribuendo ad alimentare confusione (Martínez, 2009). 

Il dibattito si sviluppa tra due posizioni principali: da un lato, chi considera la dispersione come un 
concetto ampio, che include qualsiasi forma di irregolarità o deviazione rispetto alla linearità del percorso 
educativo (Besozzi, 2017); dall’altro, chi lo limita esclusivamente all’abbandono (o fuoriuscita) dal si-
stema di istruzione e formazione (Morgagni, 1998). Besozzi (2017) mette in evidenza il rischio di una 
duplice riduzione concettuale: la dispersione può essere descritta in termini troppo generici, come un 
“fenomeno complesso”, senza possibilità di analisi puntuali, oppure può essere confusa con il solo ab-
bandono scolastico, riducendone così la portata e la complessità. 

Secondo Besozzi (2017), la dispersione scolastica si configura come «una serie di fattori che deter-
minano la mancata, incompleta e irregolare fruizione dei servizi di istruzione da parte dei giovani in età 
scolare e che include tutto ciò che si perde – temporaneamente o stabilmente – nel corso del processo 
di apprendimento». In questa prospettiva, diversi studi concordano nel sottolineare che non si tratta di 
un evento improvviso, bensì del risultato di un progressivo disimpegno, i cui segnali sono spesso rico-
noscibili già in fasi precedenti del percorso formativo (Haimovich et al., 2021; AGIA, 2022; Zanoni et 
al., 2023; Putrick et al., 2023). 

I fattori associati alla dispersione comprendono «il basso rendimento scolastico; la ripetenza; l’in-
terruzione temporanea per motivi vari o il ritiro da scuola per determinati periodi […]; le assenze fre-

1 https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Early_leavers_from_education_and_training  
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quenti e ripetute e l’abbandono» (Biagioli, Baldini & Proli, 2022, p. 92; cfr. AGIA, 2022; Batini & 
Bartolucci, 2016), ossia fenomeni che «rallentano il percorso formativo (fino appunto a interromperlo)» 
(Save the Children, 2011, p. 37). L’abbandono rappresenta certamente l’aspetto più grave e visibile, ma 
non costituisce l’unica dimensione rilevante all’interno del più ampio fenomeno della dispersione sco-
lastica. 

In questa ricerca, la dispersione scolastica è intesa nella sua accezione più ampia, secondo la defini-
zione proposta da Besozzi (2017). Nei limiti dei dati disponibili, l’analisi si concentrerà su  dati quali 
assenze, ripetenze e interruzioni dei percorsi formativi. Variabili come motivazioni psicologiche o dina-
miche familiari, resteranno sullo sfondo come cornice interpretativa non essendo disponibili da prece-
denti ricerche o dalle agenzie educative interpellate. 

 
 

2. Quadro teorico di riferimento 
 

Nonostante la dispersione scolastica sia un fenomeno ampiamente studiato e ben documentato in let-
teratura, e sia accompagnata da segnali precoci quali il rendimento scolastico in relazione al contesto 
sociale, familiare ed economico (bin Mat et al., 2013) o gli stati affettivi degli studenti (Pardos et al., 
2013), sorprende come poche ricerche abbiano approfondito le metodologie di raccolta, analisi e con-
fronto dei dati (Rincón et al., 2023; Beri et al., 2025; Cho et al., 2025). L’uso di sistemi informativi 
per l’individuazione e il monitoraggio è invece fondamentale per comprendere le caratteristiche del fe-
nomeno e sviluppare strategie di intervento efficaci. L’impiego di dati storici consente non solo di ana-
lizzare eventi passati, ma anche di prevedere scenari futuri e attuare misure preventive (Daniel, 2015; 
Ferreira & Andrade, 2016). 

In questa prospettiva, la letteratura suggerisce che la prevenzione precoce dovrebbe iniziare già in-
torno ai 10 anni di età (Petre et al., 2024; Balfanz et al., 2020). I risultati della ricerca internazionale 
mostrano il potenziale dell’Educational Data Mining (EDM) per identificare studenti a rischio e perso-
nalizzare gli interventi. Un esempio è l’Early Warning System (EWS), adottato in alcuni stati degli USA, 
che utilizza modelli predittivi basati su assenze, voti e comportamento per attivare misure di supporto 
mirate (Jiménez-Gutiérrez et al., 2024; Ebabu et al., 2024; Plotnikova et al., 2020). In questo senso, ri-
sultano cruciali database longitudinali in grado di monitorare i percorsi educativi e distinguere tra stu-
denti effettivamente dispersi e studenti impegnati in percorsi alternativi. L’esperienza della Norvegia, 
che ha già implementato sistemi di questo tipo (Tvedt & Bru, 2023), rappresenta un modello utile per 
future politiche educative. 

Questi esempi indicano l’opportunità per le agenzie educative di adottare algoritmi predittivi a sup-
porto del monitoraggio scolastico. Tuttavia, permangono criticità significative: la scarsa condivisione 
dei dati tra agenzie, che genera statistiche discordanti (Dynarski et al., 2008; Kaufmann, 2001; Rivera-
Baena et al., 2023; Alexa & Baciu, 2021; Crawfurd, 2021), l’elevato costo economico, la necessità di 
personale qualificato e i tempi richiesti per la raccolta accurata dei dati. Inoltre, l’efficacia degli strumenti 
predittivi dipende dal potenziamento delle basi informative, includendo variabili chiave come il benes-
sere psicologico e il supporto familiare, strettamente connessi al rischio di dispersione (Mbogo et al., 
2022), e dalla definizione di standard condivisi. 

Accanto a queste sfide operative emergono questioni etiche e di privacy. Il monitoraggio sistematico 
degli studenti richiede, infatti, una gestione trasparente dei dati per evitare bias algoritmici, che rischiano 
di penalizzare gruppi sociali svantaggiati se i dati storici riflettono disuguaglianze preesistenti (Crawford, 
2017). Ulteriori rischi riguardano l’etichettamento precoce, che può generare profezie autoavveranti, e 
la protezione dei dati personali, che necessita di protocolli di sicurezza adeguati (Cho & Bae, 2024). 
Per affrontare tali criticità, è indispensabile sviluppare linee guida etiche che bilancino l’innovazione 
tecnologica con la tutela dei diritti degli studenti. 
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3. Obiettivi e interrogativi/ipotesi della ricerca 
 

Sulla base del quadro teorico delineato, la presente ricerca si è strutturata attorno ad alcuni interrogativi 
centrali, formulati come domande di ricerca: 

 
1. Quali dati relativi alla dispersione scolastica risultano attualmente disponibili nel territorio di Ber-

gamo? 
2. Quali agenzie, enti e istituzioni sono coinvolti nella raccolta di tali dati e in che modo avviene la 

condivisione delle informazioni tra loro? 
3. Quali modalità di rilevazione e quali strumenti potrebbero favorire un miglioramento nella condi-

visione delle informazioni, riducendo al contempo le incongruenze e le frammentarietà che carat-
terizzano l’attuale sistema? 
 
L’obiettivo iniziale del progetto, formulato nel corso del primo anno di dottorato, risiedeva nella 

volontà di costruire un sistema condiviso di raccolta e gestione dei dati tra le diverse agenzie educative 
locali, con l’intento di migliorare il monitoraggio del fenomeno di dispersione scolastica. Tale obiettivo, 
tuttavia, è stato rimodulato nel secondo anno di ricerca, a seguito di nuove situazioni e complessità 
emerse dall’analisi preliminare del contesto. Piuttosto che concentrarsi immediatamente sulla costruzione 
di un sistema integrato, si è ritenuto più opportuno sviluppare un modello di sintesi dei dati disponibili, 
così da restituire un quadro complessivo della situazione nel territorio bergamasco. In questo caso, il 
modello rappresenta un primo schema minimo comune agli archivi disponibili, includendo sia un set 
di indicatori osservabili (assenze, ritiri e ripetenze) sia tentativi di connessione tra i dati provenienti 
delle diverse agenzie, in prospettiva di un futuro sistema integrato e condiviso.  

Questo passaggio ha permesso di far emergere, da un lato, le criticità insite nei sistemi esistenti e, 
dall’altro, gli aspetti positivi e le potenzialità già presenti, individuando alcuni punti fermi da cui partire 
per la futura implementazione di un sistema realmente condiviso. 

Il sistema originariamente ipotizzato avrebbe avuto tre principali finalità: 
 
tracciare i movimenti degli studenti tra le diverse agenzie di istruzione e formazione, evitando du-–
plicazioni di segnalazioni e garantendo la possibilità di seguire i percorsi individuali attraverso un 
identificativo univoco; 
individuare precocemente i rischi di dispersione, attraverso l’analisi dei segnali di disagio emergenti, –
al fine di attivare tempestivamente interventi mirati di prevenzione; 
prevenire errori nell’identificazione degli studenti dispersi, migliorando l’affidabilità delle informa-–
zioni e riducendo le discrepanze tra i diversi archivi. 
 
In questa prospettiva, il lavoro svolto nel secondo anno di ricerca rappresenta un passaggio inter-

medio ma cruciale: la creazione di un modello interpretativo dei dati esistenti costituisce, infatti, una 
condizione necessaria per la futura realizzazione di un sistema integrato, che possa risultare realmente 
efficace e condiviso dalle agenzie educative del territorio. 

 
 

4. Scelte metodologiche e procedurali 
 

La ricerca adotta un disegno misto incorporato, che combina la raccolta simultanea di dati quantitativi 
e qualitativi (Creswell, 2013; Teddlie & Tashakkori, 2009; Trinchero & Robasto, 2019; Benvenuto, 
2016). 

Questo approccio consente di privilegiare un metodo primario – nel nostro caso quello quantitativo, 
basato sulla raccolta dei dati provenienti dalle agenzie educative bergamasche, con particolare attenzione 
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all’ABF (Azienda Bergamasca Formazione), e sull’analisi diretta dei sistemi utilizzati per valutarne l’ef-
ficacia – integrandolo con un metodo secondario di tipo qualitativo, costituito dalle interviste ai refe-
renti. Quest’ultime sono necessarie per chiarire i modelli raccolti e per comprende più a fondo le 
dinamiche e le teorie applicate dalle agenzie educative nella raccolta e nella diffusione dei dati. 

L’integrazione dei due livelli ha permesso di approfondire gli aspetti quantitativi che, senza il con-
tributo delle interviste, sarebbero rimasti meri dati descrittivi, anziché essere oggetto di un’analisi inter-
pretativa più ricca e contestualizzata. 

 
 

5. Stato dell’arte 
 

Il primo anno di dottorato è stato dedicato alla contestualizzazione della letteratura esistente e all’analisi 
del contesto territoriale.  

Da un lato, il lavoro si è concentrato sulle definizioni adottate dalle agenzie nazionali e internazionali 
del costrutto di dispersione scolastica (Beri, 2025) e sulle modalità di raccolta, analisi e condivisione 
dei dati a livello internazionale (Beri et al., 2025), attraverso due systematic review condotte su Scopus 
e Web of Science. Questi studi hanno fatto emergere criticità ricorrenti: difficoltà di definizione, so-
vrapposizione degli indicatori, scarse informazioni sulle modalità di raccolta e limitata comunicazione 
tra le diverse agenzie.  

Parallelamente, sono stati organizzati incontri con enti territoriali e si è partecipato a diversi momenti 
di confronto, sia pubblici sia riservati, con il Patto di comunità2, la Provincia e il Comune di Bergamo. 

Il secondo anno è stato caratterizzato da un periodo di sei mesi all’interno del Progetto ZeNeet, 
promosso dal Comune di Bergamo (Fig. 2), volto a intercettare e attivare i giovani NEET attraverso 
percorsi altamente personalizzati, finalizzati a rafforzare autoefficacia, fiducia in sé, partecipazione civica, 
orientamento allo studio e inserimento lavorativo. 

 

          
Fig. 2 – Campagna pubblicitaria del progetto ZeNeet https://www.zoomonyou.it/  

 
 
Sebbene il focus del progetto di ricerca fosse parzialmente diverso, la partecipazione ha consentito 

di: 
 

2 Alleanza promossa dal Comune e da altri partner del territorio di Bergamo per contrastare la dispersione scolastica e accom-
pagnare i giovani nel mondo del lavoro, creando opportunità di crescita culturale e formazione, anche attraverso strumenti 
e spazi educativi che vanno oltre la scuola. 
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analizzare i dati dei partecipanti, evidenziando come la dispersione scolastica sia strettamente legata –
a fenomeni che emergono già prima dell’abbandono effettivo; 
partecipare al tavolo “Connessione Scuola-Servizi”, che ha riunito diverse agenzie educative (Pro-–
vincia, Ufficio Scolastico Territoriale, Comune, enti di formazione) con l’obiettivo di costruire un 
sistema condiviso di raccolta dati. 
 
Sempre nel corso del secondo anno è stata avviata la raccolta di dati territoriali, includendo: 
 
dati del Ministero dell’Istruzione relativi agli anni 2019/2020 e 2020/2021; –
dati dell’ente di formazione ABF (il più grande della provincia, con otto sedi), arricchiti da un’in-–
tervista realizzata dall’autore con il direttore di ABF; 
indicatori di successo formativo del Centro di Formazione della Scuola d’Arte Andrea Fantoni; –
dati sui ritiri dal 2021 al 2024 del Centro Salesiano Don Bosco; –
report di iscrizioni e di inserimenti lavorativi della Provincia, integrati da un’intervista alla dott.ssa –
Longaretti, responsabile del settore educativo provinciale. 
 
Il terzo anno sarà dedicato al reperimento di ulteriori dati da parte delle agenzie del territorio, al 

fine di costruire un quadro di sintesi che evidenzi punti di forza e criticità dei sistemi informativi esistenti 
e che possa costituire la base per lo sviluppo di un modello funzionale di monitoraggio. Alla luce della 
limitata disponibilità di dati, la ricerca si concentrerà sull’insieme dei dati forniti dalle agenzie educative 
(non antecedenti al 2019), riferiti agli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado3. 

 Inoltre, è previsto un periodo di sei mesi presso l’Università di Salamanca, finalizzato ad approfon-
dire il modello spagnolo di gestione dei dati sulla dispersione scolastica. 

 
 

6. Discussione dello stato dell’arte 
 

I risultati preliminari della ricerca confermano quanto già evidenziato dalla letteratura internazionale: 
la dispersione scolastica non può essere compresa né contrastata efficacemente senza un sistema solido 
e condiviso di raccolta e gestione dei dati (Rincón et al., 2023; Tvedt & Bru, 2023). La frammentazione 
delle informazioni, la duplicazione delle segnalazioni e la difficoltà di distinguere tra studenti realmente 
dispersi e studenti in transito tra percorsi formativi diversi costituiscono criticità già discusse a livello 
teorico, riscontrabili concretamente anche nel contesto bergamasco. Infatti, i risultati preliminari raccolti 
confermano quanto evidenziato dalla letteratura rendendo il fenomeno quantificabile anche a livello 
empirico, nonostante i limiti riscontrati nei dati disponibili (presenza di dati esclusivamente annuali, 
disponibilità del solo indicatore relativo all’abbandono scolastico e adozione di definizioni differenti). 

Il progetto di dottorato ha richiesto un ridimensionamento degli obiettivi iniziali: dalla volontà di 
costruire un sistema integrato di connessione dei dati si è passati a una mappatura e analisi dei sistemi 
esistenti, passo preliminare necessario per comprendere criticità e potenzialità. Questa scelta è stata mo-
tivata, da un lato, dalla riluttanza delle agenzie educative a condividere i propri dati per motivi di privacy, 
e dall’altro dalla scarsità di informazioni disponibili, che consente di delineare solo una parte del quadro 
reale. 

Un’ulteriore criticità riguarda, in particolare a livello europeo, l’uso dell’indicatore ELET, che tende 
a sovrapporre abbandono e dispersione, mentre la mancata comunicazione tra il settore istruzione e 
formazione amplia il divario tra dati ufficiali e realtà del fenomeno. Una posizione di questo genere 

3 Sulla base della letteratura, in una prima fase si era deciso di includere anche la scuola primaria; tuttavia, un primo confronto 
dei dati ha reso necessario un restringimento del campione, in quanto non risultavano disponibili dati relativi a tale livello 
scolastico.
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non è nuova: già Don Lorenzo Milani, in Lettera a una professoressa (Scuola di Barbiana, 1967; Agrati 
& Beri, 2024), metteva in guardia sul rischio di ridurre la dispersione scolastica a «differenza tra il nu-
mero degli iscritti e quello degli scrutinati o esaminati», limitando così la comprensione delle dimensioni 
educative e sociali del fenomeno. 

I risultati della ricerca, confermati anche dalle esperienze dei giovani coinvolti nel progetto ZeNeet, 
sottolineano che la lotta alla dispersione non può più limitarsi a interventi “di inseguimento” dopo l’ab-
bandono. Le difficoltà vissute dai partecipanti dimostrano la necessità di un approccio predittivo, basato 
sull’identificazione precoce dei segnali di rischio, in modo da attivare interventi mirati prima che la di-
spersione si verifichi.  

 
 

7. Conclusione  
 

I risultati della ricerca suggeriscono alcune implicazioni chiave. Dal punto di vista metodologico, emerge 
la necessità di standardizzare indicatori e criteri di raccolta dati tra le agenzie e di sviluppare piattaforme 
interoperabili per garantire dati comparabili e aggiornati. 

Sul piano educativo, è fondamentale considerare la complessità dei fattori che influenzano la di-
spersione, promuovendo interventi personalizzati e basati sulle traiettorie individuali degli studenti. A 
livello istituzionale, occorrono accordi chiari tra scuole, enti di formazione e istituzioni locali per favorire 
la collaborazione e la trasparenza dei dati. 

Infine, le prospettive future includono la costruzione di sistemi pilota di integrazione dei dati e 
l’adozione di modelli predittivi, con attenzione a privacy, bias algoritmici e tutela dei diritti degli stu-
denti, seguendo esempi già attuati in Norvegia e negli Stati Uniti. 
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